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TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRES1DENZA 

ITJ 13 DICEMBRE 1950 

Ripartizione dei -proventi delle sanzioni pecuniarie dovute per violazioni 
alle leggi tributarie. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Nei casi in cui le leggi tributarie prevedono 
la partecipazione degli accertatori delle viola
zioni alle leggi medesime nella ripartizione 
delle somme riscosse per le pene pecuniarie 
ed ammende, la ripartizione stessa, detratto 
il 10 per ce~to per le spese inerenti alle riscos
sione, viene effettuata come segue: 

a) il 60 per cento all'Erario; 
b) il 20 per cento ai fondi di previdenza 

o assistenza delle Amministrazioni ci vili e , . 
dei Corpi di polizia cui appartengono gli accer-
tatori; 

c) il 10 per cento da dividersi in eguale 
misura fra gli accertatori, fino all'assegnazione 
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a ciascuno di essi di uri massimo di lire 50.000 
per ogni accertamento; · . 

d) il 10 per cento da devolversi a speciaìi 
fondi, costituiti presso le amininist'razio~i_eivil~ 
ed i Corpi di polizia cui appartengono i f~If·: 
zionari, ufficiali ed agenti partecipanti all'acce!'~ 
tamento, per la distribuzi<:!ne di premi al perso
nale delle Amministrazioni e dei Corpi me(i(}
simi che si sia distinto per particolari ìrietitL 

Alla liquidazione e al pagamento de11e somme 
dovute agli accertatori ai sensi .·del -- presente 
articolo, lettera c), provvedono i fondi, ~i crii 
alla Jettera d). Qualora detti fondi non siari.o 
costituiti, le somme stesse St?no versate all'uf.: 
ficio cui spetta la riscossione dei proventi delle 
pene pecuniarie o delle ·ammende, . . il qu~e 
provvede . a rimetterle agli aventi di!itto p~r 
il trami te delle Amministrazioni cui ~si 
appartengono . 
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Ai fondi di cui alla lettera d) sono devolute 
le somme eccedenti il limite individuale fissato 
per ciascun accertatore. 

Qualora l'Amministrazione cui gli accer
tatori appartengono, non abbia costituìto al 
momento della ripartizione i fondi di cui alle 
lettere b) e d), le quote attribuite ai fondi 

. stessi ai termini del presente artic(•lo sono de
voluti all'Erario. 

Art. 2. 

Nei casi di violazione della legge · doganale 
e delle altre leggi che ad esse si richiamano 
agli _effetti della ripartizione dei proventi delle 
sanzioni pecuniarie e del ricavo della vendita 
delle cose confiscate, restano ferme le dispo
sizioni per tale ripartizione contenute nella 
legge doganale medesima e nel relativo rego
lamentO. 

Art. 3. l 

· · Se gli accertatori sono militari della guardi a 
di finanza, le quote p re viste daUe lettere b), 
o) e d) dell'articolo l e quelle spettanti agli 
accertatori nei casi suindjcati dall'articolo 2 

. sono versate al Fondo massa della guardia di 
finanza. 

Le quote di cui alle lettere c) e d) dell'arti
colo l nonchè quelle spettanti agli accerta
tori nei casi di oui all'artico1o 2 sono integral
mente distribuite in premi ai mi li t ari del 
Corpo a cura di apposita commissione, pre
sieduta dal comandante generale, o, per sua 
delega, dal comandante in 2° della guardia 
di finanza, e composta dei seguenti membri 
nominati annualmente con deoreto del Mi
nistro delle finanze: 

un magistrato della Corte dei conti; 
un funzionario della carriera amministra

t~va del Ministero delle finanze di grado non 
inferiore a1 VII; · 

un funzionario de1la ragioneria centrale 
del Ministero delle finanze di grado non in
feriore -al VII; 

due ufficiali della guardia di finanza di 
grado non inferiore a tenente colonnello; 

un segretario funzionario della carriera 
amministrativa del Ministero delle finanze o 
ufficiale della guardia di finanza, di grad~ non 
inferiore al IX. 
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Art. 4. 

La Commissione procederà trimestralmente 
alla distribuzione di cui al 2° comma dell'arti
colo precedente, tenendo presènti le proposte 
delle autorità gerarchiche e osservando i se
guenti criteri: 

l 0 che ai singoli militari accertatori sia 
attribuito un premio costituito dall'ammontare 
delle quote contravvenzionali che sarebbero 
loro spettate per ogni accertamento, per 
effetto delle disposizioni di cui alla lettera c) 
dell'articolo l ovvero della metà delle somme 
che sarebbero loro dovute a norma delle dispo
sizioni indicate _,nell'articolo 2. Il totale dei 
premi attribuiti a oiascun avente diritto ~on 
dovrà tuttavia superare per ogni esercizio 
finanziario il quadruplo del limite individuale 
·massimo consentito ·per Ògni accertamento 
della predetta lettera o) dell'artiQolo l; 

2° che le residue somme vengano distri
bui te: 

a) per non più di un sesto in premi, 
il cui importo . non potrà eccedere il. limi te . 
massimo di lire 50.000 ciascuno, ai miHtari 
che si siano particolarmente distinti in ser~ 

vizi di eccezionale importanza; 
b) per la rimanente parte, in premi, non 

eccedenti in nessun caso il limite massimo di 
cui alla precedente lettera a), agli altri militari 
del Corpo èhe si siano distinti per le loro lode
voli prestazioni, sia per condotta esemplare, 
zelo e attaccamento al servizio, sia per lunga 
permanenza in località disagiate o in servizi 
gra.vosi. 

Art. 5. 

Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 3 
si applicano anche alle somme riscosse in 
dipendenza di infrazioni accertate antecedente
mente all'entrata in vigore di questa legge e 
non ancora erogate. 

La presente legge . entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta U ffìciaJe. 

Il Presidente della Oamera dei deputati 

GRONClli. 


